fentimento, ¢ che mi contraddiranno. A-
vrd pero della parte mia quelli che cono-
fcono i veri princip) dell’ economia gover-
nativa, ¢ che né hanno intercfle d’ ingan-
nare, n¢ di far comparire ingiufti i princi-
p) dell’ equita la pia ficura. Chi teme poi
di correre il rifchio d’ effere contraddetto,
chi vuol foggiogare le altrui menti alla
propria, non fi accinga a ferivere, ed al-
lora non incontrera contradizioni.

Ma giacche il Grozio & colui che ha
me{lo in movimento una turba di {crictori
che io chiamo infetti della {cienza legale,
autori fenza genio, ed unicamente avidi di
guadagno, non poflo andate avanti nel mio
difcorfo fenza dire ancor qualche cofa di
lui. Qual diritto ha meritato quefto feb-
ben dotto Olandefe per effer creduto infal-
libile? E come mai la di lui autoritd do-
vra efercitare un difpotifmo terribile nell’
ordine della proptieti, e fervir di prerefto
per ifpogliare impunemente tante migliaja
di fudditi di beni poffeduti con buona fe-
de? Colui che ha ofato fare una feparazio-

‘ne odiofa fra le Monarchie patrimeniali,e

queile che non lo fono, come fe vi fofle-
ro cafi, nei quali debba efler permeflo '



